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DOMENICA 8 dicembre 2024 Immacolata Concezione anno C 
MARIA: UNA DONNA DA IMITARE NON DA ADORARE 
Angeli sono tutte le persone che ci aiutano a vivere:  
i nostri genitori, i nonni, le amiche, gli amici. 
“Dio entra là dove lo si lascia entrare” 
Martin Buber 
 

 
Arcabas Annunciazione 

 
Si dice il Gloria. 
Colletta 
O Padre, che nell’Immacolata Concezione della Vergine 
hai preparato una degna dimora per il tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di peccato, 
concedi anche a noi, per sua intercessione, 
di venire incontro a te in santità e purezza di spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 
Prima Lettura 
Dal libro della Gènesi 3,9-15.20  
[Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto dell'albero,] il Signore Dio lo chiamò e 
gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, 
perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei 
nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato di non 
mangiare?». Rispose l'uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato 
dell'albero e io ne ho mangiato». Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». 
Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 
Allora il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, 
maledetto tu fra tutto il bestiame 
e fra tutti gli animali selvatici! 
Sul tuo ventre camminerai 
e polvere mangerai 
per tutti i giorni della tua vita. 
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Io porrò inimicizia fra te e la donna, 
fra la tua stirpe e la sua stirpe: 
questa ti schiaccerà la testa 
e tu le insidierai il calcagno». 
L'uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi. 
Parola di Dio. 
 
Dal Sal 97 (98) 
R. Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra e il suo braccio santo. R. 
  
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,  
agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, della sua fedeltà alla casa d'Israele. R. 
  
Tutti i confini della terra hanno veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, gridate, esultate, cantate inni! R. 
 
Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni  Ef 1,3-6.11-12 
Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo 
per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli adottivi 
mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d'amore della sua volontà, 
a lode dello splendore della sua grazia, 
di cui ci ha gratificati nel Figlio amato. 
In lui siamo stati fatti anche eredi, 
predestinati - secondo il progetto di colui 
che tutto opera secondo la sua volontà - 
a essere lode della sua gloria, 
noi, che già prima abbiamo sperato nel Cristo. 
Parola di Dio. 
 
Si dice il Credo. 
 
Alleluia, alleluia. 
Rallégrati, piena di grazia, il Signore è con te, 
benedetta tu fra le donne. (Cf. Lc 1,28.42) 
Alleluia. 
 
Vangelo 
Dal Vangelo secondo Luca Lc 1,26-38 
In quel tempo, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di 
Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia 
presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 
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Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono 
di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno 
non avrà fine». 
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 
Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo 
ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato 
Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito 
anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio». 
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola». E l'angelo si allontanò da lei. 
Parola del Signore. 
 
Sulle offerte 
Accetta con benevolenza, o Signore, il sacrificio di salvezza 
che ti offriamo nella solennità dell’Immacolata Concezione 
della beata Vergine Maria, e come noi la riconosciamo preservata per tua grazia 
da ogni macchia di peccato, così, per sua intercessione, 
fa’ che siamo liberati da ogni colpa. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
Dopo la comunione 
I sacramenti che abbiamo ricevuto, Signore Dio nostro, 
guariscano in noi le ferite di quella colpa 
da cui, in modo singolare, 
hai preservato la beata Vergine Maria 
nella sua Immacolata Concezione. 
Per Cristo nostro Signore. 
 

Ermes Ronchi 
Maria è la prima della lunga carovana dell’umanità. E noi che immacolati non 
siamo, camminiamo dietro a lei, nostra prima sorella. 
Porrò inimicizia tra il serpente e la donna. Che potenza! Ostilità tra la donna che 
ama la vita e il serpente che ama il suo contrario. 
Adamo ed Eva la vita l’hanno appena fallita, e Dio, contro ogni evidenza, li chiama 
solennemente nemici del male. 
Stupendo: io sarò ferito e sporcato dal male, ma non sarò mai amico suo! 
E sento ancora: Tu le insidierai il calcagno, ma lei ti schiaccerà la testa. Il 
serpente, il male ti raggiunge da dietro, è un passato che talvolta ritorna e fa 
molto male, ma è in basso, non arriva al cuore dell’uomo, non è davanti a te, non 
è il tuo orizzonte. 
Adamo ed Eva escono dal paradiso portando con sé un germe di vittoria: 
schiaccerai la testa del serpente. Puoi vincere. 
In noi c’è un pezzettino di Dio luminoso, c’è in noi una stella sufficientemente 
lontana perché i nostri errori non possano mai offuscarla (Ch. Bobin). 
L’angelo Gabriele se ne vola via da Zaccaria, sbattendo le ali sulla sua incredulità, 
e atterra in un paesino assolato e sconosciuto, in una casa qualunque, fra 
pentole e telai. 
È il vangelo delle prime volte: è la prima volta che Dio si rivolge ad una donna. 
Che la creatura ha l’ultima parola nel dialogo con il cielo. È la prima volta di una 
parola mai udita: sei piena di grazia! Il tuo nome è: amata-per-sempre. 
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L’angelo aggiunge: Dio è con te. Parola che avrebbe dovuto mettere in guardia la 
ragazza, perché con quelle parole nella Bibbia Dio convoca ad una avventura 
ardua come una sfida. 
Maria, avrai un figlio, tuo e di Dio. Gli darai nome Gesù. 
Da ragazza matura e intelligente, Maria obbietta e argomenta, vuole capire: 
dimmi come avverrà! E l’angelo: viene l’infinito nel tuo sangue, la luce che ha 
generato gli universi si aggrappa al tuo seno. Cosa importa il come! 
E tuttavia Gabriele resta lì, a spiegare: evoca lo Spirito come era sulle acque 
dell’origine, come era la sua nube che scendeva nel deserto, e la invita a pensare 
in grande, più in grande che può. Fidati, sarà Dio a trovare il come. 
E se noi siamo qui oggi, se possiamo dirci cristiani è per la fede, la libertà e il 
coraggio di questa ragazzina che ha detto: sono qui, 
Tu sei il Dio dell’alleanza, e io sarò l’alleata del Dio delle alleanze. 
Dove tu andrai anch’io andrò, il tuo sogno sarà il mio sogno. 
Forse a Maria torna in mente il legame forte tra Ruth e Noemi, o forse è la voce 
dell’umanità, che invece di dare sempre la colpa a qualcuno, prova a dire: sì, io 
credo al futuro perché tu sei con me. 
Tu hai inventato l’arcobaleno come segno d’alleanza con le creature, e io sarò un 
piccolo arcobaleno, di pace e di abbracci. 
Anche il nostro “sì” può cambiare il mondo; tutti noi possiamo segnare nascite sul 
libro della vita, e tracciare arcobaleni sul calendario della storia. 
 
Don Roberto 
Chi è la figura centrale di questo piccolo racconto di Luca? 

Una donna: Maria. Una ragazza di circa 17 anni di Nazareth. 

Per Luca è lei il modello di fede da imitare. 

È lei che ci può aiutare a credere in Dio. 

Perché credere in Dio è difficile.  

Ma anche a credere si può imparare. 

Imparare a credere vuol dire imparare a vivere. 

Come ognuno di noi, Maria ha conosciuto le gioie e le fatiche della vita. 

Proprio per questo Maria ci aiuta a vivere, a saper attendere, a sperare. 

Ed è proprio questo il messaggio del racconto di Luca. 

Cosa dice l’angelo a Maria? Tre parole: 

- Kaire, (non più ti saluto, non più ave), ma rallegrati. Non le ha detto: 

Alzati, prega, inginocchiati … ma Sii felice!  
- Non temere, non aver paura 
- Sarai madre, donerai la vita, sarai portatrice di speranza 

 

Sono parole che esprimono i nostri desideri più profondi: 

Il bisogno di felicità. Chi non sente il bisogno di un po’ di serenità?   
Non aver paura.  L’espressione “non temere” nella Bibbia la troviamo ben 365 
volte. La paura fa brutti scherzi. È spesso fonte di violenza. 
Sarai portatrice di vita, di speranza. Tutti siamo “dono” e tutti siamo chiamati 
a fare della nostra vita un dono. 
 

Come possiamo tradurre questo racconto nella nostra vita? 

Anche oggi, Dio bussa alla nostra porta. In che modo? 
 

Lo fa come lo ha fatto duemila anni fa con Maria: attraverso un angelo. 

Dio si rivela attraverso i segni semplici e misteriosi della vita quotidiana. 
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Angelo sono tutte le persone che ci aiutano a vivere: i nostri genitori, i nostri 

nonni, le amiche, gli amici. Angelo è un fatto che mi fa pensare. 

Angelo è un fiore che mi fa scoprire le meraviglie della natura. Un incontro  che 

ci cambia la giornata, la vita. Un libro che ti ha aperto nuovi orizzonti. 
 

E che cosa ci dicono questi angeli? 

L’angelo-Dio ci porta sempre un messaggio di vita, di speranza. 

Anche a noi, come a Maria, l’angelo-Dio dice: 

Kaire! Rallegrati. Non aver paura. Abbi fiducia, Dio si prende cura di te! 
 

Abbi fiducia! Credere … non vuol dire far finta che non ci siano problemi. 

Vuol dire invece: sappi godere di quello che sei, di quello che hai.  

Impara ad accettarti, ad accontentarti! 
 

Dove sta la grandezza di Maria? 

Nel suo “Eccomi”.  Maria ha aperto la porta ad uno che bussava al suo cuore. 

Il grande filosofo Martin Buber diceva:  

“Dio entra là dove lo si lascia entrare!”. 

Come Maria anche tu lascia che Dio entri dentro di te. 

Anche tu seminerai speranza. Partorirai umanità.  

 

 

 

 

 

 


